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Berlinguer e Bindi

Da ottobre
80 miliardi
per ricerca
oncologica

Il Senato ha detto sì alle nuove norme, astenuta solo An. Nuovi poteri alla polizia per le intercettazioni. Flick: «Un passo avanti, ma non basta»

Caccia ai pedofili su Internet
Passa la legge che tutela i minori

Sparatoria a Bari
Feriti due donne
e un bambino
Due donne e un bambino di
otto anni sono stati feriti, in
modo non grave, ieri sera a
Bari vecchia con colpi di pi-
stola sparati per strada. Erano
per strada aprendere il fresco.
SitrattadiAnnaScianatico,di
41anni, colpitaallamanode-
stra, Maria De Benedictis, di
43, raggiunta da un proiettile
ad un gluteo e il bambino,
colpito ad un ginocchio. De
Benedictis, che ha precedenti
penali, e il piccolo sono la
moglie e il figlio di un notissi-
mo pregiudicato, Domenico
Monti, detto «Mimmo u
biond», un «boss» di Bari vec-
chia attualmente detenuto.
Per ora non ci sono testimoni
dell’accaduto.

Università
Al via la laurea
per insegnanti
«Con la firma del decreto mi-
nisteriale che individua le
universitàqualisediregionali
dei corsi per la formazione
universitaria degli insegnanti
delle scuole materne ed ele-
mentari e ripartisce tra le sedi
stesse i posti disponibili per
l’anno accademico 1998-’99,
decollano finalmente i corsi
di laurea in Scienze della for-
mazione primaria,quadrien-
nali, previsti dalla legge 3411
del 1990». Ne ha dato l’an-
nuncio il sottosegretario con
delegaperl’Università,Lucia-
noGuerzoni.

Sequestro Melis
Oltre 2 miliardi
per liberarla
Il riscatto pagato per la libera-
zione di Silvia Melis supere-
rebbe due miliardi di lire. Ol-
tre al miliardo e 400 milioni
consegnati dall’editore Nico-
laGrausoadue«incappuccia-
ti», in una località di campa-
gna in territorio del Comune
di Esterzili, centro del Nuore-
se al confine con la provincia
di Cagliari, sono stati versati
un altro miliardo e 250 milio-
nidilire.

Mediterraneo
Scontro in volo
fra due F-14 Usa
Due Tomcat F-14 della mari-
na militare Usa si sono scon-
trati nel Mediterraneo orien-
tale: un pilota è morto, un al-
troèrimastoferitoaunagam-
ba. Idueaerei,cheappartene-
vano alla portaerei Eisenho-
werattualmentedislocatanel
mare della Turchia, secondo
il Pentagono stavano effet-
tuando «un volo di routine»,
quando si sono urtati. Dopo
la collisione uno degli F-14 è
precipitato in mare. Il secon-
do Tomcat è tornato senza
problemiallaportaereie idue
pilotisonorimastiillesi.

ROMA. Da oggi ci sono 80 miliardi
di lireper laricerca inmateriadidia-
gnosi,prevenzioneecuradeitumo-
ri. È quanto messo a disposizione
dal ministero dell’università e della
ricerca scientifica (Murst) per il pro-
gramma nazionale di ricerca «Tec-
nologie oncologiche», frutto della
collaborazione con ilministero del-
lasanitàepresentatoieridaiduemi-
nistri, BerlinguereBindi.Pereffetto
della moltiplicazione delle risorse,
grazie al cofinanziamento delle in-
dustrie, gli investimenti divente-
ranno 120 miliardi di lire. Le aree di
ricerca riguardano: la prevenzione,
la diagnostica biomolecolare, quel-
la strumentale per immagini, la te-
rapia, la terapia di supporto. Il 10%
dell’investimento sarà, invece, per
la formazione. La presentazione dei
progettiperil relativobandodicon-
corso per le gare è già inserito su In-
ternet e sarà pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale, dalla prossima setti-
mana. Coloro che aspirano a parte-
cipare alla «gara d’appalto» hanno
tempo per presentare la domanda
fino al 22 ottobre e entro tre mesi
avranno le risposte perché le proce-
dure d’assegnazione sono state ac-
celerate.

«I fondi non saranno a pioggia -
ha detto Berlinguer - ma con un in-
dirizzopreciso». Il programmadi ri-
cerca per le tecnologie oncologiche
sarà collegato al piano sanitario na-
zionale (PSN) ‘98-2000 già varato
dal Parlamento. «Così le risorse sa-
ranno agganciate agli obiettivi del
PSN-hadettolaBindi -nonsoloper
lalottamaancheperlaprevenzione
dei tumori». Il ministro Bindi si è
detta soddisfatta anche perché il
programma presentato insieme dai
due ministeri ed elaborato da una
Commissione, designata da en-
trambi,èunaprovaconcretadicosa
significheil«pattoperlasalute».Per
la ricerca ilministerodella sanitàha
già stanziato 200 miliardi di lire
(l’1% del Fondo Sanitario Naziona-
le), 180 dei quali per gli istituti di ri-
cercaacarattere scientificoealtri20
progetti mirati che con il cofinan-
ziamento si potranno moltiplicare.
Intanto lacommissioneoncologica
nazionale sta predisponendo un
piano per l’oncologia (ricerca, stra-
tegia della prevenzione, cura etc),
cui ilministerodella sanitàhadesti-
nato una parte dei 1200 miliardi di
lire che ha trattenuto dal Fondo Sa-
nitario nazionale. Il piano oncolo-
gico sarà quindi legato al program-
madiricercaperletecnologieonco-
logiche, presentato ieri. Il Murst in-
terviene sul settore oncologico at-
traverso la ricercauniversitaria (due
programmi fino a dicembre scorso
pari a 110 miliardi). Tra il 1988 e il
1995furealizzatounpianocon150
miliardi su 6 grandi aree di compe-
tenza oncologica per 17 temi ma si
spesero solo 47 miliardi per 5 tema-
tiche precise. Dall’88 fino al ‘97, in-
fine, il ministero dell’università ha
investitooltre600miliardiperlasa-
lute,48deiqualimiratialsettoredei
tumori.

ROMA. Le nuove norme contro la
pedofilia sono legge. Ieri la com-
missione speciale del Senato sul-
l’infanzia, a 24 ore dal voto della
Camera, ha definitivamente ap-
provato il testo, con le modifiche
inserite a Montecitorio. Astenuta
soloAn,tuttiglialtrigruppiafavo-
re. Tiepido il sì del Ccd, poco con-
vinta Ersilia Salvato, Prc che affer-
madiessererimastaconl’amaroin
bocca perché avrebbe preferito
una legge diversa da questa che
rappresenta un «uso simbolico del
diritto penale» «È una legge- ha,
invece, dichiarato la relatrice Da-
ria Bonfietti, dc - che tende a tute-
lare intutti imodipossibili imino-
ri, le vere vittime di questi efferati
delitti». «Prevede, infatti - prose-
gue-sanzionianchemoltopesanti
per tutti coloroche induconoimi-
nori alla prostituzione; per tutti
coloro che utilizzano minori per
realizzare materiale porno grafico;
per tutti coloro che organizzano il
turismo sessuale: con questa legge
viene dichiarata una guerra lette-
ralmente senza frontiere (il reato è
perseguibile in Italia, anche se
commesso all’estero) ai pedofili di
ognitipo».

Tra i punti centrali della norma-
tiva, l’arresto in flagranza di reato,
la possibilità di procedere a inter-
cettazioni telefoniche e la creazio-
nedi«siti trappola»suInternetper
adescare e smascherare i pedofili

chenaviganoviatelematica.
«Sièvoluto-sottolineaBonfietti

- punire queste nuove fattispecie
di reato, cioè chi trae vantaggio,
chifa impresa,utilizzandogiovani
adolescenti, minorenni». «La leg-
ge -per il ministro della Giustizia,
Giovanni Maria Flick -non vanno
mai fatte sull’onda emozionale e
questa legge non è una risposta ai
fatti di Ostia, ma è fondamentale
perché riempie vuoti legislativi».
«È indubbiamnete un passo in
avanti -continuaFlick-maèchiaro
che non basta la repressione pena-
le per tutelare iminori,peròè sicu-
ramenteunaprimaconquista».

«Norme severehannounvalore
deterrente e anche culturale-com-
mentaLiviaTurco,ministropergli
Affari sociali- per far crescere la
consapevolezza dei diritti dei mi-
nori». «Credo tuttavia -ha aggiun-
to- che le norme penali non siano
risolutive: insieme a questa leggeè
importante applicare anche quel-
la che dà ai comuni risorse nuove
per i serviziall’infanzia, l’aiutoalle
famiglie e la realizzazione di spazi
perilgiocoincittà.

Questiipuntisalienti:
Prostituzione minorile.

Chiunque induce alla prostitu-
zione un minore o ne favorisce o
sfrutta questa attività è punito
con la reclusione da 6 a 12 anni e
con la multa da 30 a 300 milioni.
Salvo sempre che il fatto non co-

stituisca reato più grave.
Atti sessuali con minori. Chi

compie atti sessuali con un mi-
nore di età compresa tra o 14 e i
16 anni, corrispondendo denaro
o altra utilità, è punito con la re-
clusione da 6 mesi a tre anni e
con la multa da 3 a 10 milioni.

Pornografia minorile. Chiun-
que sfrutta minori di 18 anni ai
Fini di realizzare esibizioni por-
nografiche o di produrre materia-

le pornografico è punito con la
reclusione da 6 a 12 anni e con la
multa da 50 a 500 milioni; stesse
pene sono comminate a chi
commercia questo materiale.

Internet. Chi distribuisce, di-
vulga, pubblicizza materiale por-
nografico con minori o distribui-
sce o divulga notizie o messaggi
pubblicitari finalizzati all’adesca-
mento e allo sfruttamento ses-
suale di minori di anni 18 rischia

da uno a 5 anni di carcere e una
multa da 5 a 100 milioni. Stessa
pena per chi fornisce informazio-
ni telematiche finalizzate all’ade-
scamento e allo sfruttamento ses-
suale di minori.

Materiale porno. Reclusione
fino a 3 anni e multa da 3 a 10
milioni per chi regala questo ma-
teriale (videocassette, giornali
ecc.). La legge vieta di comprarlo
o detenerlo se è utilizzato per lo
sfruttamento di minori. Reclusio-
ne sino a 3 anni e multa non in-
feriore a tre milioni.

Turismo sessuale. Chiunque
organizza o propaganda viaggi fi-
nalizzati alla fruizione di attività
di prostituzione a danno di mi-
nori o comunque comprendenti
tale attività è punito con la reclu-
sione da 6 a 12 anni e con la
multa da 30 a 300 milioni.

Tratta minori. Chi fa com-
mercio di minori di 18 anni per
indurli alla prostituzione è puni-
to con la reclusione da 6 a 20 an-
ni.

Soddisfazione hanno manife-
stato la presidente della commis-
sione Infanzia del Senato, Carla
Mazzuca Poggiolini, Ri e la depu-
tata ds, Antonietta Rizza, che ha
ricordato i due lunghi anni di
iter parlamentare per tagliare
questo importante traguardo.

Nedo Canetti
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Alberto Cristofari

Il ministro Bindi dà lo stop alla cura Di Bella
«Non accettate nuovi pazienti nei centri»
I medici dovranno informare i malati dell’esito sfavorevole della sperimentazione
ROMA. Non accettare più alcun
malato per gli studi osservazionali
o per il trattamento gratuito del
metodo Di Bella, che rientrino nei
casi previsti dai quattro protocolli
«bocciati». E informare i pazienti
«stabili» dell’esito sfarevole della
sperimentazione, chiedendo loro
se intendano proseguire o fermar-
si.Sonoqueste le indicazioniche il
ministro Rosy Bindi e i coordina-
tori degli assessori alla sanità, Iles
Braghetto e Lionello Cosentino,
hanno dato ai responsabili dei
centri coinvolti nella sperimenta-
zionedellaMDB.

La conseguenza logica e neces-
saria del fallimento dello studio,
relativoaquei tipidi tumore,èche
la sperimentazione sia sospesa,
che non vengano accettati nuovi
pazienti e che coloroche in condi-
zioni di «stabilità» intendano pro-
seguire, lofaccianosottolapropria
responsabilità e quella del medico
curante. Questi stessi malati po-
tranno proseguire la cura, ritiran-
do i farmaci presso i centri: sarà il

medico curante a certificare l’as-
senza di progressione della malat-
tia prima di ogni nuova fornitura
dimedicinali.

Atuteladeimalati -si leggeinun
comunicato - si richiama la neces-
sità di evitare che la prosecuzione
del trattamento, sia estesa al di là
delle condizioni previste dai pro-
tocolli.Inoltre,proprioinconside-
razione dell’assoluta mancanza di
attività, finora dimostrata dal
MDB, si sottolinea la necessità di
verificare attentamente l’effettiva
sussistenza dei requisiti richiesti
per l’accesso al multitrattamento
dai cinque protocolli, ancora in
corsodisperimentazione.

Infine lapreoccupazioneper l’a-
spetto psicologico e il contraccol-
poche il fallimento diquellequat-
tro sperimentazioni potrebbe ave-
re sui pazienti. Il ministro e i due
coordinatori chiedono infatti ai
responsabili dei centri di accen-
tuare ogni sforzo, sia per quel che
riguarda l’organizzazione, sia per
quel riguarda la sensibilizzazione,

per garantire anche nel periodo
estivo la migliore assistenza possi-
bile a tutti i pazienti cheproseguo-
noilmultitrattamento.

Perquelcheriguardaifarmaci, il
ministero garantisce che in segui-
to all’accordo con Farmindustria,
«fino alla chiusura di tutti i proto-
colli sperimentali, sarà assicurata
la fornitura di somatostatina e
octeotride necessarie agarantire la
continuazione degli studi ancora
in corso e la disponibilità dei pro-
dotti nelle farmacie per l’acquisto
a prezzo politico da parte dei sog-
getti affetti dalle stesse patologie,
oggettoditalistudi».

Intanto ieri c’è stato un grotte-
sco tentativo di Ivano Campone-
schi, il tour operator portavoce di
Di Bella, di tentare una provoca-
zione pubblica in una sede istitu-
zionale, alla presenza dei ministri
BindieBerlingueredioncologico-
meSantieMandelli,conlasperan-
zaditornaresulleprimepaginedei
giornali.

Durante una conferenza-stam-

pa, che illustrava un programma
diricercaperletecnologieinonco-
logia, Camponeschi ha chiesto al
ministro Bindi se Luigi Di Bella
avrebbe potuto partecipare alla
sperimentazione in corso, in uno
degli ospedali coinvolti. In quella
sede la provocazione è stata seve-
ramente respinta dal «padrone di
casa», Berlinguer, ma in serata il
Comitato guida ha precisato alcu-
ni punti. «La richiesta è priva di
fondamento - spiega il Comitato -
la sperimentazioneè stata fatta so-
loinstrutturepubblicheeilprofes-
sore, invitato a far parte del Comi-
tatoguida,avrebbepotutoinqual-
siasi momento verificarne l’anda-
mento e seguire i pazienti. Il pro-
fessorehadelegatoil figlioGiusep-
pechehapartecipatoadueriunio-
ni ma non ha risposto a successivi
inviti. È sempre stato invitato alle
visite presso i centri, ma non ha
mai partecipato neppure a questi
incontri».

A.Mo.
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Il professor Luigi Di Bella Reuters

Napoli, rimpallo tra una compagnia e l’altra per far partire il volo

Si guasta l’aereo, bloccati 24 ore a terra
L’odissea di 149 passeggeri diretti a Rodi

Il CASO Il Coreco boccia la delibera del Comune di Firenze

«No al registro delle unioni civili»
Sul piede di guerra i Ds dopo la spaccatura della maggioranza a Palazzo Vecchio. Scatta il ricorso al Tar.

DALL’INVIATO

NAPOLI. Un aereo che non arriva, il
rimpallo da una compagnia all’altra,
ore e ore di attesa. È l’odissea di 149
turisti italiani che per oltre 24 ore
hanno atteso nell’aeroporto napole-
tano di Capodichino l’arrivo del vet-
tore che doveva condurli in vacanza
a Rodi, una vacanza pagata in antici-
po e che ha rischia di diventare una
tortura.

La cronaca di quest’incredibile
«avventura» comincia alle 13,50 del-
l’altro ieri. Dopo un’ora di attesa nel-
lo scalo partenopeo hanno avuto la
comunicazione che l’aereo della
«Vittoria Airlines» che doveva por-
tarli nell’isola greca per conto della
«CondorViaggi»nonsarebbemaiat-
terrato nello scalo partenopeo. Poco
male, hanno detto ai passeggeri, sarà
usato l’aereo di un’altra compagnia,
la «Princess Airline», che però dovrà
partireconun«leggeroritardo».Così
sui tabellonidelloscalopartenopeoé
comparsa la scritta che il charter
avrebbepresoilvoloalle21.

Mentre l’attesa si faceva davvero
pesante la «Princess Airline» ha in-
viato un telex. Un burocratico e ba-
nale telex con il quale si annunciava
che il volo non poteva svolgersi per
«problemitecniciall’aeromobile».

L’arrabbiatura dei centoquaranta-
noveturisti inattesaéstatagrande, la
protesta ha sortito quasi un effetto
immediato. Attraverso frenetici con-
tatti s’é rifatta viva la «Vittoria Airli-
nes»,quelladelprimovolochehaco-
municatocheilvolo sarebbestatoef-
fettuato attraverso la «Genex», la
compagnia aerea della ex Jugoslavia.
L’aereo, é stato detto con piglio sicu-
ro ai turisti sarebbeatterrato aNapoli
intorno a mezzanotte e la partenza
sarebbe avvenuta qualche decina di
minutidopo.Unaattesadidodiciore
poteva starci, solo che l’aereo della
«Genex» sulla pista di Capodichino
non é arrivato ne a mezzanotte, ne
nelle12oresuccessive.

Ad assistere i passeggeri, stremati,
arrabbiati, affamati, stravolti dalla
stanchezza é stata la GESAC, la socie-
tà che gestisce i servizi a terra nello

scaloaereonapoletano. Ituristiman-
cati sono stati prima portati all««Ho-
liday Inn, del centro direzionale, di-
stante per fortuna una decina di mi-
nutidalloscaloaereo,perunafrugale
cena e poi all‘ Hotel Mediterraneo,
neipressidipiazzaMunicipio, inpie-
no centro, per farli riposare un po’.
Solocheierimattinalamancanzadel
charter é continuata fino alle 16 ed i
viaggiatori hanno superato le 24 ore
di attesa dell’aereo che li doveva por-
tareinvacanza.

Il direttore operativo della Gesac,
Natale Chieppa, non ha nascosto le
sue preoccupazioni, al di là di questo
singolocaso.«Siamopreoccupati-ha
puntualizzato -perchésiamoappena
all’inizio delle due settimane più cal-
de per il traffico charter, e si registra-
no casi digravi inefficienzachesi tra-
duconoindisagipercentinaiadipas-
seggeri». L’odisseadei 149 passeggeri
é terminata alle 16 quando é giunto
l’aeromobile della compagnia della
exJugoslavia«Genex».

V.F.

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Una scintilla che rischiadi
farscoppiareunaguerra.Lascintillaè
la bocciatura da parte del Coreco (co-
mitato di controllo regionale della
Toscana)delladeliberacheistituivail
registro delle unioni civili, la guerra
quella che sta per scatenare il Pds fio-
rentinoperquestabattagliaculturale
e di civiltà. L’antefatto è semplice: il
consiglio comunale di Firenze il 20
luglio dà il via libera al registro delle
unioni civili. Un voto che spacca la
maggioranza di centrosinistra che
governa la città e che vede anche il
sindaco cattolico Mario Primicerio
votare contro la delibera insieme a
Ppi, Rinnovamento italiano e Verdi.
La delibera passa con i voti del Pds,
dei Laburisti, dei Socialisti Italiani e
quellidiRifondazionecomunista,da
più di un anno all’opposizione. Un
voto che accende anche la polemica
in città, divisa tra i pro e i contro le
unionicivili.Eieri lanovità:ilCoreco
annulla la delibera perchéillegittima
per «incompetenza assoluta». Ossia,

perché non conforme all’ordina-
mentocheprevedeunariservadi leg-
ge dello stato per tutto quello che ri-
guardastatocivileeanagrafe.

Insomma, una bocciatura su tutta
la linea che ha fatto infuriare il Pds in
Comune, i Democratici di sinistra e
mezzacittà.

Il più arrabbiato è il capogruppo
della Quercia in Comune UgoCaffaz
che non lesina critiche nei confronti
delCorecoeannunciabattaglia.«Sia-
mo di fronte ad una vicenda inquie-
tante, perché si è voluto trasformare
un’importante ma normale attività
del consiglio in un caso politico.
Quella del Coreco, non è stata una
lettura laica della vicenda: è stata in-
vece espressa una posizione politica,
e se si apre un fronte, noi non ci tiria-
mo indietro». Già pronta la strategia
di questa battaglia tutta politica:
«Andremo alle Feste dell’Unità con i
banchetti per raccogliere firme da
presentare al Difensore civico e pre-
senteremo un ricorso al tribunale
amministrativodellaToscana».

Come dire, hanno voluto laguerra

e guerra sia. E come in tutte le guerre
che si rispettino, qualcuno potrebbe
aver agito nell’ombra. A destare i so-
spetti soprattutto la inconsueta velo-
cità concui ilCorecohaesaminato la
delibera: appena cinque giorni di at-
tesa. Una celerità che potrebbe na-
scondere le pressioni di qualcuno e
che sicuramente non è dispiaciuta al
sindaco Primicerio, da sempre con-
trario al registro. Comunque, in que-
sta guerra il gruppo della Quercia in
consiglio comunale non è solo. An-
che Lorenzo Becattini, segretario
provinciale dei Democratici di sini-
stra, si è schierato in difesa di questa
che è semplicemente «la presa d’atto
dell’evoluzione avvenuta nella no-
stra società». Anche i socialisti italia-
ni perboccadel consigliere Tony An-
drees Innocenti non accettano que-
sta sconfitta. «Ho già presentato
un’altra versione della delibera, una
versione che non presta il fianco ai
dubbi di legittimità del Coreco». For-
ti criticheanchedapartedell’Arcigay
che condivide a pieno le considera-
zioni del capogruppo del Pds Caffaz.

«Il Coreco ha attuato una decisione
di tipo politico e ideologico - dice il
presidente dell’Arcigay Toscana,
Alessio De Giorgi - perché il registro
delle unioni civili oggetto della deli-
bera,egiàistituitoaPisa,nonmutalo
stato civile delle persone che vi ven-
gonoiscritte».

Pienasoddisfazioneinvecenellafi-
la dei contrari al registro delleunioni
civili. Gongola il Ppi: «È una decisio-
ne - dice Renzo Lusetti, responsabile
Enti Locali del partito -checonferma
la natura illegale di questi registri».
Lusetti ricorda di aver inviato nei
giorni scorsiunacircolareagli ammi-
nistratori locali del suo partito «invi-
tandoli a una sorta di disobbedienza
civile di fronte a casi di istituzione di
registri per le coppie di fatto con atto
amministrativo».

Compiaciuto il Polo. «Èstata scon-
fitta l’arroganza ideologica dei post-
comunisti», commenta per tutti Ro-
dolfo Cigliana, coordinatore cittadi-
nodiForzaItalia.

Martina Fontani


